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CHI SIAMO?
GRUPPO DISTRETTUALE «PROGETTO 
ADOLESCENZA» – DISTRETTO DI PONENTE

23 PICCOLI COMUNI

77.285 ABITANTI (01.01.14)

12.898 ADOLESCENTI E 
GIOVANI (11-29 ANNI)
di cui circa il 20% stranieri

UN GRUPPO DI OPERATORI 
ABITUATI A MUOVERSI SUL 
TERRITORIO, FRA MONTAGNE, 
VALLATE, PIANURA E 
CONTINGENZE 
(frammentazione dei servizi, 
cambiamenti gestionali, etc.) 



CHI SIAMO?
GRUPPO DISTRETTUALE «PROGETTO 
ADOLESCENZA» – DISTRETTO DI PONENTE

I più giovani hanno ereditato dai più esperti la buona pratica del lavoro di 
rete: siamo in pochi, ci si conosce di persona, quando «arriva» un caso 
abbiamo bene in mente quali sono i servizi – e gli operatori – con cui è
importante confrontarsi.

Viviamo in affanno tra complessità e incertezze – proprio come gli 
adolescenti - perché siamo pochi, troppo pochi, «sempre le stesse facce», 
sempre di corsa, sicuramente auto-referenziati, con pochi spazi per 
pensare, in molti casi con carichi di lavoro abbondanti ed incarichi di lavoro 
flessibilmente precari.

Ancora entusiasti di fronte ai nuovi stimoli di lavoro, come formiche, 
cerchiamo di raccogliere ogni piccola opportunità e di tradurla in progetto, 
azione, spazio di pensiero condiviso, nell’intento comune di promuovere il 
benessere dei «nostri» ragazzi.



COSA STIAMO FACENDO?
GRUPPO DISTRETTUALE «PROGETTO 
ADOLESCENZA» – DISTRETTO DI PONENTE

Il PROGETTO ADOLESCENZA per noi ha 
costituito un ulteriore stimolo di 
riflessione e confronto per mettere a 
sintesi le esperienze realizzate negli 
anni dai diversi servizi che si occupano 
di adolescenti.
Siamo partiti dalla nostra storia e dal 
gruppo di lavoro permanente 
sull’infanzia e l’adolescenza promosso 
dall’Ufficio di Piano (tavolo di 
coordinamento tecnico area minori 
condotto dalla figura di sistema).



COSA STIAMO FACENDO?
ATTUIAMO LINEE DI INDIRIZZO PER LA 
SALUTE ED IL BENESSERE…MA I RAGAZZI 
STANNO MALE!!!

DISAGIO DIFFUSO, NON PIÙ SOLTANTO LEGATO A MARGINALITÀ SOCIALE.
DISAGIO INVISIBILE EPPURE URLATO AL MONDO ATTRAVERSO LA RETE (WEB), ATTRAVERSO IL PROPRIO 
CORPO.
DISAGIO FISIOLOGICO O DISAGIO PATOLOGICO? COME DISTINGUERLI? COSA FARE?

COME ADULTI EDUCANTI, OPERATORI DI SCUOLE E SERVIZI, SPESSO ANCHE GENITORI, CI SENTIAMO CO
RESPONSABILI DI QUESTO MALESSERE E SIAMO CONSAPEVOLI DELLA NECESSITÀ DI SPERIMENTARE 
NUOVI APPROCCI DI LAVORO CON I RAGAZZI. I NOSTRI STRUMENTI NON SERVONO PIÙ O COMUNQUE 
NON BASTANO. CI VUOLE ALTRO: NUOVE METODOLOGIE PER FARE PREVENZIONE. NUOVI LINGUAGGI 
PER COMUNICARE CON GLI ADOLESCENTI.

COME GRUPPO DI LAVORO INTEGRATO CI METTIAMO IN GIOCO E DEFINIAMO UN 
PROGETTO FORMATIVO, COME PRIMA FASE DI PROGETTO (SVILUPPO COMPETENZE 
OPERATORI) PROPEDEUTICA ALLA SPERIMENTAZIONE DI INTERVENTI INNOVATIVI (PER 
NOI!) DI PREVENZIONE RIVOLTI AGLI ADOLESCENTI ED AI LORO FAMIGLIARI (A SCUOLA, NEI 
CENTRI EDUCATIVI, AL CENTRO FAMIGLIE, NEI SERVIZI SOCIO-SANITARI, ETC.).



COSA CI SERVE PER ANDARE AVANTI?
«PROGETTO ADOLESCENZA» – DISTRETTO DI 
PONENTE

STABILITÀ E RISORSE

IMPLEMENTAZIONE 
DELLE RETI DI 
COLLABORAZIONE 
FRA SERVIZI

ACCOMPAGNAMENT
O E SUPERVISIONE

Su più livelli…

Stabilità è poter progettare sul medio periodo.
Stabilità è avere le risorse economiche ed umane necessarie a «dare 
gambe» alle progettazioni.
Stabilità è proprio ciò che, come adulti educanti, dobbiamo essere in 
grado di offrire agli adolescenti…

Comuni, Scuole e Sanità da soli non ce la fanno…ci serve che la Regione 
continui a credere nel progetto adolescenza, investendo risorse per 
accompagnare i territori nell’attuazione delle linee di indirizzo.

IL LAVORO DI RETE HA BISOGNO DI NUTRIMENTO!!!
Abbiamo già ottimizzato, razionalizzato, rivisto, aggiornato, ridotto…

Per implementare le reti di collaborazione fra i servizi che ci occupano di 
adolescenza, servono SPAZI PERMANENTI di incontro fra servizi, per 
pensare, progettare, sperimentare e valutare in modo condiviso.
Ci serve che gli operatori abbiamo il TEMPO di «fare rete», ci serve che 
abbiano più ore per riuscire a partecipare agli incontri senza penalizzare 
il lavoro «sul campo» con gli adolescenti e ci serve che le reti 
collaborative siano sì operative, ma non dipendenti dalla motivazione 
del singolo operatore!

Per uscire dall’auto-referenzialità di pensieri ed azioni, per guardare 
all’adolescenza con occhi veramente nuovi, ci serve un aiuto esterno: abbiamo 
bisogno di qualcuno che guidi ed accompagni il nostro lavoro di progettazione e 
sperimentazione.
Travolti dalle urgenze, altrimenti, rischiamo di perderci nella continua, affannosa 
rincorsa di ragazzi che hanno le gambe molto più allenate delle nostre…e non 
possono che sfuggire!

Ci stiamo formando su un aspetto a valenza preventiva per noi nuovo (la 
promozione di un uso consapevole e costruttivo delle nuove tecnologie e come 
fare prevenzione utilizzando le potenzialità dei nuovi media), ora abbiamo bisogno 
di sperimentare gli strumenti acquisiti, di tradurre stimoli e suggestioni in azioni da 
progettare, attuare, monitorare, valutare, replicare.
Non possiamo farlo da soli.
Non possiamo farlo a costo zero.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!
UN GRAZIE SPECIALE AI MEMBRI DEL «GRUPPO 

DISTRETTUALE PROGETTO ADOLESCENZA» del Distretto 
di Ponente

Dina Speroni – Ser.T. Ponente, referente distrettuale AUSL del Progetto Adolescenza

Paola Frattola – AUSL Ponente, UO Ass. Psicologica di Base

Chiara Dellaglio – AUSL Ponente, Consultorio Giovani

Glenda Bensi, Alessia Sangalli e Maria Grazia Veneziani – Servizi sociali minori ASP Azalea

Elisa Lavetti – Servizi sociali Unione Montana Valli Trebbia e Luretta

Paola Canesi – Centro per le Famiglie Distretto di Ponente

Maria Luisa Giaccone – Polo Scolastico Superiore Valtidone

Adriana Santoro e Federica Bassi – Istituto Comprensivo di San Nicolò

Daniela Aradelli – ENDOFAP Don Orione

Chiara Castignoli – Cooperativa sociale L’Arco

Emiliano Sampaolo – Cooperativa sociale Eureka

Francesca Cavallini – Centro TICE

Claudia Jasmin Marelli – Centro EOS

Paola Bernard – figura di sistema Ufficio di Piano Ponente, referente Progetto Adolescenza


